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Aprilia, i lavoratori della sede commerciale chiedono aiuto per essere ricollocati

Wyeth, appello alle istituzioni
«Sbagliato cedere il sito gratis senza garanzie, serve un piano concreto»
I dipendenti della Wyeth chiedo-
no una proposta concreta per la
loro ricollocazione. I lavoratori
della sede commerciali rispon-
dono così al segretario provincia-
le della Filctem
C g i l  D a r i o
D’Arca ngelis
che, pochi giorni
fa, aveva chiesto
alla Pfizer (che
ha rilevato il sito
di via Nettunen-
se) di cedere gra-
tuitamente gli
uffici commer-
ciali a possibili
acquirenti inte-
ressati a rioccu-
pare il personale
(circa 100 perso-
ne) .  Un’ idea
buona ma che,
secondo il per-
sonale, ha biso-
gno di essere
s t r u t t u r a t a .
«Qualunque ini-
ziativa o propo-
sta che possa fa-
vorire la conti-
nuità lavorativa
è bene accetta -
spiegano i dipendenti - ma rite-
niamo che cedere gratuitamente
il sito di Aprilia non possa essere
una proposta da vagliare, in
quanto non abbiamo ancora noti-
zie di aziende seriamente interes-
sate a ricollocarci sulla base di un
concreto piano industriale». La
paura dei lavoratori è quella che
ad avvicinarsi siano solo impren-
ditori interessati ai vantaggi di un
sito gratuito che non ad un’attivi -
tà continuativa. Per questo chie-
dono un aiuto alle istituzioni.
«Finora i dipendenti, malgrado

l’avvicinarsi dello spauracchio
rappresentato dalla mobilità, so-
no rimasti in fiduciosa attesa -
continuano i lavoratori - Adesso
però il tempo delle parole è finito:
c’è bisogno di una risposta con-
creta da parte dei vertici azienda-
li, dei sindacati e delle istituzioni.
A tutte le parti coinvolte chiedia-
mo massima collaborazione e ca-
pacità di ascolto». Per questo

motivo arriva l’invito a struttura-
re un progetto organico che sap-
pia rispondere alle esigenze degli
impiegati che a partire da mag-
gio, quasi certamente, riceveran-
no la lettera di mobilità. Un ap-
pello rivolto al sindaco di Aprilia,
Domenico D’Alessio, che circa
un mese fa ricevette una delega-
zione che lo informò sulla situa-
zione, ed anche al Prefetto, Anto-

nio D’Acunto. «Attualmente ci
sentiamo abbandonati, sia
in’azienda dove ormai ci sono
poch iss ime di re t t ive  che
all’esterno - continuano - e mal-
grado ciò stiamo cercando di
coinvolgere le istituzioni. Noi
vogliamo continuare ad operare
nel territorio e lo vorremmo fare
con imprenditori ‘illuminati’ che
possono impegnarsi con progetti

non finalizzati solo a superare la
crisi dovuta all’acquisizione ma
che abbia la capacità di vedere il
valore umano di quel che resta
alla Wyeth. La priorità dunque è
identificare proposte realistiche
ed evitare di diventare oggetto
delle mire di quanti, attratti
dall’idea di utilizzare il sito, si
improvvisino imprenditori».

L.A.

Il personale: bisogna evitare che lo stabilimento diventi
oggetto delle mire di ‘i m p rov v i s a t i ’ i m p re n d i t o r i

OCCUPAZIONE
Lo stabilimento della Wyeth Lederle
acquisito da Pfizer e (a destra)
la protesta del personale in Comune

Piano regolatore ok
ma servono nuovi studi
L’intervento dell’ex sindaco di Cori Bianchi
TRA una quindicina di giorni
avrà il carattere dell’u ffi c i a l i t à ,
ma nel frattempo il parere favo-
revole al Prg di Cori (subordi-
nato ad alcune modifiche e in-
tegrazioni come la previsione
di una verifica paesaggistica
per eventuali nuovi vincoli) che
arriva dal Comitato tecnico del
territorio della Regione Lazio
spinge l’ex sindaco della città
lepina, Tommaso Bianchi, ad
intervenire: «Accolgo con sod-
disfazione la notizia relativa al
tanto atteso parere favorevole
che il Comitato tecnico del ter-
ritorio ha espresso sul nuovo
Prg adottato nel 2004 ed inviato
in Regione nel 2006 dalla mag-
gioranza di centrodestra guida-
ta allora dal sottoscritto, ma
allo stesso tempo dispiace che
si siano ‘letteralmente perduti’
tre anni senza che l’ammini -
strazione di centrosinistra, gui-
data dall’attuale sindaco Tom-
maso Conti, instaurasse un dia-
logo con la stessa Regione per
far sì che il parere di ieri fosse
di fatto definitivo e quindi rap-
presentasse una formale presa

d’atto da parte dell’ammini -
strazione corese del nuovo Prg.
Così non è invece - sentenzia
Bianchi -. Si tratta al contrario
di un vero e proprio supple-
mento di istruttoria sul quale si
dovrà pronunciare il Consiglio

comunale, e poi di nuovo il
Comitato tecnico regionale. Il
tutto allunga ancora una volta i
tempi per l’approvazione che -
e qui scatta l’affondo al gover-
no Conti - si sarebbero potuti
accorciare se l’attuale ammini-

strazione non avesse preferito
perdere tempo e andare avanti
in questi 3 anni con varianti in
zona agricola (Pua) e con le
demolizioni e le ricostruzioni
di edifici nelle aree vincolate
dai corsi d’acqua».

L’ex sindaco pare riferirsi ad
almeno 16 mini varianti che in
deroga alla legge regionale sul-
le zone agricole permettono ai
proprietari edificazioni di ville
e villini, varianti che Bianchi
definisce sospette. Così come

«sospette», per l’ex primo citta-
dino, sono le attività effettuate a
ridosso di alcuni fossi che han-
no un vincolo di edificabilità a
150 metri dal corso d’acqua,
vincolo aggirato da chi aveva
manufatti malmessi grazie
all’abbattimento e alla ricostru-
zione dei ruderi avvenute di
recente.

«Daremo come sempre il no-
stro contributo affinchè i citta-
dini abbiano riferimenti urba-

nistici traspa-
renti e certi - -
conclude Bian-
chi - così come
abbiamo fatto
in questo perio-
do di opposi-
zione sugge-
rendo alla Re-
g ione  Laz io
modalità per

superare le carenze che l’am -
ministrazione ha manifestato
nel produrre la documentazio-
ne necessaria per un parere de-
cisamente piu significativo di
quello di ieri».

G.B.

«Il Comitato tecnico regionale ha dato
parere favorevole ma il documento dovrà
essere valutato di nuovo. Quei tre anni

persi dall’amministrazione Conti...»

Tommaso Bianchi, ex sindaco
e consigliere del Pdl

A Napoli
con 6mila
euro falsi,
arrestata

DA CISTERNA a Napoli
con migliaia di euro falsi.
Nelle scorse ore, nella
piazza Garibaldi del capo-
luogo campano, i carabi-
nieri della Stazione Are-
naccia hanno tratto in arre-
sto per falsificazione e
spendita di monete false
Manuela D’E.

La donna, 34 anni, è stata
notata dai militari dell’Ar -
ma mentre caricava una
busta all’interno della pro-
pria vettura. La busta sem-
brava simile a quelle usate
dai venditori del mercato
popolare della Duchessa,
ma qualcosa ha insospetti-
to gli operanti che si sono
avvicinati e hanno effet-
tuato un controllo e l’iden -
tificazione della donna.

E’ così che proprio
al l’interno del sacchetto
blu sono state trovate 298
banconote da 20 euro
completamente false per
un valore di 5.960 euro. La
donna aveva anche 1.570
euro che si ipotizza siano
legati all’attività illecita.
Sotto sequestro sono finiti
anche 30 capi di abbiglia-
mento di note marche ita-
liane ed estere anche que-
sti falsi. La donna è stata
tradotta nella casa circon-
dariale femminile di Poz-
zuoli. Nel frattempo gli in-
vestigatori dovranno ac-
certare se dietro alla
34enne pontina ci sia o
meno una organizzazione
specializzata nella falsifi-
cazione di soldi e comun-
que si dovrà capire la pro-
venienza di quelle banco-
note.

CISTERNA


